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In questo caso non vi sono parametri da
inviare, o da ricevere: tale routine come
dice il suo nome, permette di resettare tut-
to il sistema e di "tornare al CP/M". Ma
vediamola in dettaglio.

In particolare effettua un nuovo carica-
mento del modulo CCP, ricostruisce la zo-
na di memoria contenente i vettori indi-
canti quali blocchi del disco sono allocati e
quali no; posiziona, come buffer di inter-
scambio con il disco la zona di memoria
lunga 128 byte a partire da 0080H (che
prende il nome di "DMA Address"); pre-
dispone tutti i dischi del sistema nello stato
di lettura e/o scrittura (R/W Status) ed
infine passa "lo scettro" al CCP il qua-
le visualizzerà sullo schermo il famoso
prompt "A ".

Abbiamo parlato già parecchie volte del
CCP (Console, Command Processor): ri-
cordiamo qui che si tratta di un modulo di
gestione nei comandi provenienti dalla

Routine n. O:
System Reset

Viceversa in uscita da una routine avre-
mo il seguente comportamento: se la routi-
ne fornisce come risposta un byte (ad
esempio un carattere ottenuto dalla tastie-
ra, un codice di errore, ecc), lo ritroveremo
nel registro A, mentre se si tratterà di un
valore a 16 bit, lo ritroveremo in HL.

Inoltre avremo che A e L conterranno
(per convenzione) sempre lo stesso valore,
come pure B e H.

Attenzione però che tutti gli altri registri
dovranno essere eventualmente salvati pri-
ma della chiamata alla routine, in quanto
(per la legge di Murphy) sicuramente un
certo registro a noi utilissimo verrà usato
anche dalla routine, che lo rifornirà a sua
volta in uscita "bello che alterato'"

Comunque, facendo riferimento alla ta-
bella I e per i dettagli alla tabella 2, andia-
mo ora a vedere una per una le singole
funzioni indicando,laddove necessario, un
esempio di applicazione.

Inoltre, a mano a mano che introdurre-
mo concetti nuovi, apriremo le dovute pa-
rentesi, come pure accadrà nel caso in cui
intenderemo soffermarci su un particolare
aspetto del CP/M, anche se già trattato in
altre puntate.
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Codice Descrizione
O Reset del sistema
1 Lettura di un byte da Console
2 Scrittura di un byte sullo schermo
3 Lettura di un byte dal dispositivo "Rea-

der"
Scrittura di un byte verso il dispositivo
"Puncher"
Scrittura di un by1everso il dispositivo
"List"
InputlOutput diretto da Console
Leggi l'IOBYTE
Scrivi l'IOBYTE
Invia alla Console una stringa termi-
nante con "$"
Leggi una stringa dalla Console
Test se c'è un tasto premuto
Leggi il numero di versione del CP/M
Reset del sistema a dischi
Selezione di un drive logico specificato
Apre un file per R/W
Chiude un file dopo R/W
Cerca nella Directory la prima ricorren-
za di un file
Cerca la prossima ricorrenza
Cancella un file
Leggi il "record" sequenzialmente
Scrivi il "record" sequenzialmente
Crea un nuovo file
Rinomina un file
Indica quali dischi sono attivi
Leggi il valore del disco di default
Scrivi il valore "OMA Address"
Leggi l'indirizzo di un "allocation vec-
tor"
Poni il disco in stato di Read Only
Indica i dischi in stato di Read Only
Poni il file in stato di "System" o di
Read Only
Leggi l'indirizzo del OPB
Poni/leggi il valore dell'''User''
Leggi un "record" random
Scrivi un "record" random
Leggi l'ampiezza di un file
Scrivi il numero del record per il prossi-
mo accesso
Resetta il drive specificato
Riempi il "record" random con zeri

Funzioni del BDOS

Tabella 1

0005. Si fa dunque così, semplicemente:
LO C, numero funzione
CALL 0005H
In realtà come vedremo, dovremo ag-

giungere ulteriori parametri in altrettanti
registri: ad esempio se la routine dovrà
manipolare un certo byte, tale valore do-
vrà essere posto in E, se invece si tratterà di
un valore a 16 bit (in genere un indirizzo)
allora dovremo porlo nella coppia di regi-
stri DE.TI modulo BDOS

Il B.D.O.S. (Basic Disk Operating
System, Sistema Operativo di Base su Di-
sco), è da pensarsi come il cuore del CP/M:
è sempre li, pronto ad eseguire tutte le
funzioni "primitive" che un buon Sistema
Operativo deve saper effettuare.

Il fatto che i progettisti del CP/M, quelli
della Digital Research, abbiano previsto
tutte le primitive, consente al programma-
tore in linguaggio macchina di creare pro-
grammi universali.

Spieghiamo cosa significa questa af-
fermazione: con "universali" intendiamo
programmi che possono girare "ad occhi
chiusi" su una qualsiasi macchina che a-
dotta il CP/M, ottenendo in tal modo una
compatibilità del 100%"

Tutto questo si ottiene, come unica con-
dizione, fidandosi ciecamente (e non ve-
diamo perché no!) del BDOS ed utilizzan-
do esclusivamente le sue innumerevoli fun-
zioni.

Queste funzioni si possono dividere in
due blocchi logici fondamentali: le routine
di I/O relative a byte (le prime 13) e le
routine di I/O dei file su disco (le restanti
26).

Mentre le prime, come detto, ragionano
in termini di "byte" singolo, le ultime per-
mettono la gestione dei file in base a record
di 128 byte.

Tutte queste routine, che vediamo elen-
cate nella tabella I e delle quali ci occupe-
remo una per volta, hanno un unico punto
di ingresso comune (il che ne facilita enor-
memente la gestione) per poi diramarsi in
base al proprio numero d'ordine progressi-
vo.

Vediamo subito come si effettua una ge-
nerica chiamata:
si pone nel registro C il valore del numero
progressivo di cui sopra e si chiama la su-
broutine posta a partire dall'indirizzo

Occupandoci del CP / M, dalla prima pun-
tata ad oggi, si è parlato molte volte della
struttura di tale sistema operativo,facendo
particolare menzione a quel modulo chiama-
to BDOS.

A partire da questo numero ci dedichere-
mo dunque all'approfondimento delle nostre
conoscenze sul BDOS.
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/ trucchi del CP/M

Tabella 2

consolle, modulo che può anche essere ri-
coperto dal nostro programma, nel caso
che avessimo bisogno di ulteriore spazio di
memoria.

Ecco perché almeno al Reset del sistema
deve essere ricaricato: se non fosse stato
toccato, ancora meglio!

Si ha così la certezza di non incorrere in
deleteri crash del sistema dovuti a byte
alterati, garbage, ecc.

Infine questa routine di sistema é usata
da tutti i programmi ad alto livello quando
alla loro fine richiedono il ritorno al
CP/M.

Valore
di C

O
1
2

Funzioni del BDOS In detlllllllo

Nome Inpul

Syslem Resel
Console Inpul
Console Oulpul E = carattere ASCII

Oulpul

A = caratteri ASCII

D" (: il..)

C ,II3H
DD():;
[X.OODOH
Il,DUII
;;\.(11U
(il"
1",1'"

;',U(IUII
'.iUU~)11

LD
C,':,LL
1...1)
LI)
LD
l" U~;II
POI'"

(}r~(J

LI~~U

di~~D d~sidcrato
I...D L ,ti
LD C. (li I 1
C(\I,I. UDO::>
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CI~·:ìl. L UDO:.:'
1.1> DI.... DDD~:;I!
(,DD HL. ,DJ::
L.D i~.(HI...)
H~C IIL
LI)

DCTt,::

LIL n I,j!li c;: l' D i'lI,',i <> ~';. i m Cl d i bIo C c:l, i
Il) C D::::

.::",1c:ol0 dell >. i nd i l" i ;;;;,0 df,'l
vet: t: Di e (I i "'<';ì.'1 l OC::::\Z i Di'lE"
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I<I...C(,',
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SE [>'0 Il I.Jlucc:o E' 1 i 1.>121"0:;

irl(:r'2ment:C) ~,I€l (:Ofltat:OI"e
[Ne n:

GAMMA: rUSH AF"
D[C DE
LD (",D
OR r
"m :z:.DL:t" j (',

D..JN2 BI...·f(\
INC Hl..
p or ,ìF
,,11< 0·1 L. F {',

DELTA: POI" AI'"
l° IV,H [x:
l' 01" 11L.

i1 ""~·~.IDlrl=: dEl C:C;lit't:\t:orE '.JIE·n'::·~
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1::'1'"
~.,I

O::OL
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'1'1 D~·)I.JO
'I ')
~';L
~:.~J

OLI!'::
CDO:\UU
DD;':::'i OUOO
D6tJU
lE
[" ~";
1""1

Nella rubrica "/ trucchi del CP/M" del mese di novembre (n. 35) è stata omessa la pubblicazione di questo listato.
Ci scusiamo con i lettori.
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603] ;;.:J
(~/O:~/l F""I
6D3~) ." DI :(.,,
/ ..O::;~I 1"'1
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Questa funzione prende il carattere pro-
veniente dalla tastiera e lo depone nel regi-
stro A: se tale carattere ha un codice ASCII
maggiore o uguale a 32 (20HW) sarà visua-
lizzato sullo schermo. Viceversa se sarà un
carattere di controllo (da OOHa IFH) si
avrà una distinzione:

- il CARRIAGE RETURN (ODH,
Control - M) e il UNE FEED (OAH,
Control-J) porteranno il cursore a nuova
linea e faranno eseguire il comando impo-
stato.

- il BACK SPACE (08H, Control-H)
arretrerà il cursore di una posizione.

- il TAB (09H, Control-I) farà avanza-
re il cursore fino alla prossima posizione
multipla di 8. Tutti gli altri caratteri di
controllo, verranno letti, ma non subiran-
no un'eco sul video; in particolare si ha
che:

- il Control-S fermerà l'Output su vi-
deo fino alla pressione di un tasto qualsia-
sI.

- il Control-P invierà verso la stampan-
te l'Output, fino ad una nuova pressione
del Control-P stesso.

Attenzione! La stampante deve essere
"ON UNE" altrimenti il sistema si inchio-
da.

Inoltre, se non c'è alcun carattere in In-
put dalla tastiera, la routine ne aspetta uno
fermando così l'elaborazione.

Riguardo a tale funzione c'è da dire che,
per il fatto che pone sul video (salvo i casi
visti) tutto quanto proviene da tastiera,
non sarà utilizzabile tutte quelle volte in
cui l'Output su video risulterebbe deleterio
se non semplicemente indesiderato: ad
esempio laddove alcuni caratteri di con-
trollo di posizionamento del cursore pro-
vocherebbero effetti collaterali (cancella-
zioni accidentali, segni grafici, ecc.), oppu-
re quando si richiede una risposta dell'ope-
ratore ad un certo Prompt.

In quest'ultimo caso la pressione di un
tasto farebbe ripartire l'elaborazione, an-
che se per caso il tasto premuto è errato.
Vedremo invece la funzione n. 9 (Read
Console String), che permetterà all'opera-
tore di usare tutti i caratteri di editing pri-
ma di inviare una certa stringa di coman-
do, al limite anche di un solo carattere,
dopo aver premuto il tasto RETURN.

Routine n. 1:
Read Console Byte
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stampa di una generica stringa terminante
con un carattere nullo e per un altro tipo di
routine analoga, ma più flessibile e "stra-
na".

Il primo esempio è il seguente:
OUTPUT LO A, (HL)

OR A
RET Z
INC HL
PUSH HL
LO E,A
LO C,2
CALL 0005H
POP HL
JR OUTPUT

e la sua chiamata assume il seguente aspet-
to:

LO HL,MESSAG
CALL OUTPUT

dove MESSAG è l'indirizzo iniziale della
stringa di caratteri ASCII da inviare e ter-
minante con uno zero, ad esempio:

MESSAG OEFB "MCmicrocomputer", O

La seconda routine invece è più simpati-
ca in quanto permette di avere il messaggio
subito "sotto" alla chiamata stessa ed evita
di caricare HL con l'indirizzo della stringa:
evita anche la presenza dell'indirizzo stes-
so, del quale ora non c'è più bisogno!

La routine è questa:

in questo caso la chiamata sarà:

CALL MOSTRA
OEFB 'MCmicrocomputer', O

Spendiamo, prima di concludere, due
parole su questa routine: il POP HL che si
trova all'inizio è molto importante.

In particolare, all'atto della chiamata al-
la subroutine, il Program Counter che vie-
ne salvato nello Stack, è (guarda caso!!)
proprio l'indirizzo iniziale della stringa da
visualizzare.

Quando, ad un certo punto, all'interno
del LOOP troviamo che l'accumulatore è
nullo, e il valore di HL (abilmente già in-
crementato) ci darà proprio l'indirizzo a
cui saltare, come se la subroutine terminas-
se con lo "O" di fine stringa.

Attenzione! Una "RET" a questo punto
darebbe dei risultati a dir poco disastrosi!

A risentirci la prossima puntata con al-
tre funzioni del BDOS. Me

I trucchi del CP/M

Routine n. 2:
Write Console Byte

È questa la prima routine che necessita
di ulteriore parametro all'atto della chia-
mata. È proprio il carattere che vogliamo
inviare in Output su video o su stampante.

In particolare la chiamata sarà:
LO C,2
LO E,carattere
CALL 0005H

dove il carattere deve essere codificato in
ASCII.

Come nel caso della routine precedente
un carattere TAB in Input verrà visualizza-
to con otto spazi mentre in ogni caso la
routine andrà a vedere se da tastiera sta per
arrivare un carattere: se è un Control-S,
l'Output verrà bloccato come abbiamo vi-
sto prima; se invece è Control-P, l'output
verrà inviato verso la stampante.

Entrambi i procedimenti possono essere
ripetuti più volte il primo per fermare e poi
riprendere la visualizzazione, il secondo
per stampare solo alcune parti di un certo
testo, posto tra coppie di Control-P. At-
tenzione che alla fine il numero di Control-
p sia pari, altrimenti non si ha il ritorno
corretto al CP/M e tutti i caratteri digitati
da tastiera verrebbero immediatamente
scritti pure dalla stampante.

In questo caso riportiamo due esempi di
utilizzazione della routine in esame, per la MOSTRA POP HL

LOOP

OLTRE

LO A,(HL)
INC HL
OR A
JR NZ, OLTRE
Jp (HL)
PUSH HL
LO E,A
LO C,2
CALL 0005H
JR LOOP

~E J) fI conpUTER5
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ESTRATTO DEL CATALOGO GENERALE

G I O C H I

GRAFICA/MUSICA RICHIEDERE CATALOGO PARTICOLARE

Ultrabasic (DI 70.000
Pfctograph (Cl 69.QQQ MANUALIf N Il ALIANO
Magic paint (DI 70.000
Koala paint (O) 95.000 Pet Speed 15.000
Panorama (O)· 65.000 Easy Script 20.000
Synthy (O). 70.000 Simon Basic 20.000
SA!! RECITER IO! 80.000 Master 25.000
MUSICALC 1/213 iDi 120.000 Tool 15.000

Superba se 25.000
Vizawrfte 15.000

PER VIC 20 Colossus (scacch i) 3.QQQ
The Clone 10.000
Un9uard 10.000

Mai l ing list(O) 60.000 Statistica 12.000
Magazzino (O) 95.QQQ Multiplan (HElPI 12.QQQ
fatturazione(O l 95.QQQ K,,", Pasca 1 10.000
Monitor {NI 28.000 Pictograf 5.000
40 colonne (N) 22.000 Word Pro.III 7.000

ACCOPPIATOllE ACUSTICO

C.A.P. Citta'

Via

24.000

E' la grande nov ita' che permette di
collegarsi a qualsiasi banca dati,
scambiarsi prograllllli e notizie fra
utenti. Disponibile prestissimo un
centro di collegamento e scambio presso
EVH. CHIEDEREOPUSCOLOGRATUITO sull'
accoppiatore, roodeme banche dati.

INVIATEHI:

Cognome

COllSO 01 GRAFICA

Come ut i l i zzare 1a grafica anche senza
essere prograrrmatori. Come scrivere i
giochi e come dare il movimento alle
ill"magini. 12 lezlonf, 4 progranmi di
base oltre 40 pagine di tavole.

elettrici, IIIIppe di memoria, 11
linguaggio macchina. Tutta la grafica
gestibile ed 11 suono.

PERIFERICHE Cl»MlOOllE 25.000

"Questo manuale e' stato scritto per
insegnare a comprendere ed usare TUTTE
le periferiche dei prodotti COMMOoORE.
430 pagine. files relatives su 1541.
Lettura e scrittura dati e
funzionamento HARDWARE.Tavole BAH e
OIRECTORY. Utilizzo delle porte
IEEE-488, IEEE seria le, RS-232.
Spiegazioni di quasi tutte le
stampanti: 1515, 1525, 1526, MPS80l,
MPS802, 30ZZ. 4022. Numerosi progranmi
fra cui: RECUPERO FILES, CROSS
REfERENCEe addirittura un DATABASE.

Tutto cio' che e' necessario sapere sul
disco.Sistema Operativo disassemblato,
la Pagina .zero, le routines. 1
Relatives approfonditi. Il SORT, gli
OVERLAY. Tecniche di protezione e
sprotezione. "lonitor per disco.
Oisassemblatore DOSe disco.

SISTEMA OPERATIVO 64 38.000
"'Questa edizione viene fornita con un
progranma Oisasseniller, Assembler,
Monitor (N)

l SEGRETI DEL 1541 28.000

GUIDAAl PERSONALVICnO 25.000
*'*11 piu' completo IIanuale che vi SVELA
COllle e' costruito e COllle fU~I!ona
questo cOlllputer. Co11egrnti

GUIDA Al C8H 64 25.000
"Nuova edizione,riveduta e a~liata.
L'unico con il COflIl()doreApproved.

HARDWARE

Cavo centronics 38.000
InL 64-Centronics 95.000
PetIIEEE-Centr. 120.000
Buffer 8K Centr. 220.000
InL ET 121-221 250.000
Monitor Verde 12" 179.000

" Arancio lB9.oo0
Sta~. Ta11y MT80 690.000
Espan. 161(VIC 118.000

32< VIC 145.000
Joyst ick 22.000
Dischi scaL 10 39.500
Nastri CI0-20-30xI0 12.000
Vic Eprom progr. 180.000
Vie HoLBo.(4s10ts) 59.000

"'aster (D) 110.000
Too1 (DI 70.000
The Manager (D)- 120,000
(ale Result (a5Y(C) 95.000

[xp(C+DI 160.000
Extended basic (Cl 75.000
Conw;actor (D) 30.000
Scompactor (Dl 30.000
Superba se (DJ 120.000
Basic Wedge (Cl 95.000
Toto 13 ta/N) 60.000
TUR80 OISl lDI 60.000
FAST FQRIIATTER 40.000
lSA!! §4 75.000
Character [ditor 28.000
Sprite [ditor 28.000
Protector 250.000
Chiavi protezione 50.000

WORO/PROC.

Easy script(O/N) 70.000
Vizawrite (O) 75.000
Word Pro.III (D) 75.000

PER COMMOOOR[ 64

GESTIONAlI

~~~~:~~,~~){~::g
Mag4zzino(D) 120.000
Gestione negozi (O) 150.000
Cartella clinica{O)150.000
"'ailin9 l'ist(D) 60.000
Agenda telef. (O) 60.000
ARREOOGRAPH 195.000

UTILlTY/VARIE

Co~i1atore OlL(Nl· 40.000
Austro Compiler(O) 70.000
Pet Speed (D) 70.000
PASCAl OXFORO(O)* 150.000
Assemtl1er iN) 35.000

lDI' 6O.QQQ
lC I 70.000

K"",, Pasca 1 (DJ 80.000
Supermoon (Nl 30.000

lC I 60.000
Turbo tape (N) 28.000
Fast copy (D) 50.000
Unguard (O) 120.000
The Clone (DJ 80.000
Oisk Ooctor (DI 50.000
80 colonne (O/N) 40.000
64 Dfagno~ys (C:N) 40.000

O CATALOGO

LEGENOA/CONOIZIONI

O=015co I N"Nastro / C"Cartridge / ·"Con manua le in Inglese
1 prezzi ,tranne che per i INnualt,sono al netto di IVA.Per spedizioni in contrassegno,calcolare L 5.500 per spese postali e varie.
Con pagaJDento anticipato SPEDIZIONEGRATUITA.SCONTIPER I SIG. RIVENDITORI.CATAlOGOGRATUITOA RICHIESTA. INSERIMENTOGRATUITOIN
LISTA 01 AGGIOllNAHENTO. TUTTI l MESI NOV!TA , SENZA IMPEGNO.

OCATALOGO GIOCHI

o
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BIBLIOTECA PROGRAMMI ALPHATRONIC
Contabilità generale: Partitari - Situazione contabile - Registri IVA - Denunce e allegati annuali IVA.
Contabilità semplificata: Registri IVA - Riepiloghi periodici - Situazione contabile - Elenco clienti e fornitori.
Paghe e stipendi: Cedolino - Quadrature - Elaborazioni mensili - Servizi annuali.
Amministrazione condominiale: Ripartizione - Acconti - Spese - Fornitori.
Magazzino e faUurazione: Gestione preventivi; conferma d'ordine, bolle in automatico con fatturazione
(immediata, differita, accompagnatoria) in codice alfanumerico - Listino - Giornale-Inventari valorizzati: prezzi
di acquisto - Inventari valorizzati: prezzi di vendita - tratte e ricevute bancarie - Statistica di vendita.
Legge 373: Calcolo e progettazione delle dispersioni termiche di un edificio.
Programmi di utilità: Cross-reference - Dump memoria/disco - Routine in assembler - Auto-index.
Gestione Periti Infortunistica: gestione tempario ed emissione automatica perizie, stampa
inviti, stampa parcelle e fatture, situazione pagamenti con assicurazioni, ricerca su archivio storico.
Gestione Aziende Vitivinicole: gestione prodotti iniziali e finali, emissione bolle e fatture - vuoti
e cauzioni - aggiornamenti e stampa registri.
Mercati OrtofruUicoli: Gestione partite, ordini, fatture, clienti, fornitori, stampe riepilogative di fine giornata,
trasmissione dati per studi commerciali.
OUici e Lenti Corneali: Gestione archivio clienti cOn prima e successive prescrizioni. Gestione magazzini: Lenti
corneali - Ottica - Materiali - Sbozzi e semilavorati. Statistiche.

Ingegneria in regime sismico - Data Base - Text editor - Mailing Iist - Alberghi
Case di spedizionieri e trasporti - Controlli numerici - Laboratori analisi

Collegamento HP-3000 come terminale intelligente· Gestione assicurazioni - Medicaldata
Word-processing (utilizzabile con Triumph-Adler SE 1010 o SE 1005) - Ingegneria Civile/2

Disponibili schede di tipo: Parallela - Grafica ad alta risoluzione - Seriale - Orolo.gio - Eprom Programmer.

RIVENDITORI AUTORIZZATI TRIUMPH-ADLER:

FIRENZE
VIAREGGIO (LU)
L'AQUILA
ROMA
ROMA
ROMA
MONTEROTONDO (RM)
NAPOLI

SOFTLAB s.r.l.
LOGICA COMPUTER 5.8.5.
S.E.A.D. s.r.l.
EMMEPI COMPUTER s.n.c.
PRIMAPRINT s.r.l.
SIPED s.n.c.
LINEA UFFICIO s.n.c.
C.I.E.D. s.r.l.

V.le Europa 101 - Tel. 055/683859
Via Fratti 165 - Tel. 0584/42704 - 32353
Via dei Giardini 16/a - Tel. 0862/315754
Via Accademia dei Virtuosi 7 - Tel. 06/5410273
Via Ulisse Dini 10 - Tel. 06/5578338
Via Amelia 32 - Tel. 06/787013
Via S. Martino 36 - Tel. 06/9001082
Via Broggia 11 - 80136 NAPOLI
Tel. 081/8282545 - 8273625




